
1. Struttura/Ufficio e 

Responsabile del 

rischio

2. Area di rischio 3. Processo analizzato 4. Tipo di rischio 5. Descrizione del rischio 6. Impatto 7. Probabilità 8. Descrizione della misura 9. Termine 10.Monitoraggio

(Indicare l'Ufficio o la  

Struttura interessata; il 

Capo 

dell'Ufficio/Struttura è il 

soggetto responsabile 

della gestione del rischio)

(In questa colonna sono pre-

indicate le possibili aree di 

rischio; compilare la colonna 3 

in corrispondenza dell'area o 

delle aree di rischio di interesse)

(Descrivere il/i processo/i, avendo cura di 

circoscrivere l'oggetto di analisi)

(Indicare e descrivere 

se di tipo: interno, 

ovvero organizzativo; 

oppure esterno, 

ovvero soggetto a 

variabili esogene)

(Descrivere il tipo di rischio basandosi sui seguenti indicatori: a) livello di interesse esterno, b) 

grado di discrezionalità del decisore interno, c) manifestazione di eventi corruttivi in passato 

nel processo esaminato, d) opacità del processo decisionale, e) livello di collaborazione del 

responsabile nell'aggiornamento del PTPCT, f) grado di attuazione delle misure di 

trattamento, g) dati su precedenti giudizari o disciplinari, h) segnalazioni pervenute, i) dati su 

controlli interni; l) rassegne stampa, m) altro (specificare))

(Basso, 

Medio o Alto)

(Basso, Medio o 

Alto)

(Indicare e descrivere le misure adottate scegliendo tra le 

seguenti: a) Misure di controllo, b) di trasparenza, c) di 

definizione e promozione dell'etica e di standard di 

comportamento, d) di regolamentazione,e) di 

semplificazione, f) di formazione, g) di rotazione, h) di 

disciplina del conflitto di interessi).

(Indicare scadenza 

data, mese, anno)

(Indicare il responsabile del 

monitoraggio ed i tempi 

programmati per il relativo 

esercizio)

12 mesi

D) Contratti pubblici

1) programmazione

2) progettazione della gara

3) selezione del contraente

4) verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto

5) esecuzione

6) rendicontazione

Adozione di circolari applicative e di comunicazioni 

esplicative agli operatori economici del settore volte a 

semplificare il procedimento amministrativo, pubblicate 

anche sul sito istituzionale del MAECI nella sezione 

dedicata a UAMA.Rotazione del personale negli 

incarichi. Ogni Sezione/Divisione è composta da 

personale appartenente alle diverse amministrazioni che 

operano per la Legge 185/90. Innovazione informatica 

per maggiore trasparenza e controllo dei processi 

autorizzativi tramite: nuova versione della piattaforma di 

gestione delle autorizzazioni in ambito della Legge 

185/90.Gestione elettronica del rilascio delle 

autorizzazioni di materiale a duplice uso, così come 

previsto dal regolamento Europeo  821/2021 (e-

licensing).

Direttore  UAMA

Il processo decisionale è caratterizzato da una precisa ripartizione di competenze 

Istruttore/Capo sezione/Capo Divisione/Direttore e si avvale del parere di Comitati 

Consultivi ex lege, i cui membri appartengono alle diverse Amministrazioni dello Stato 

interessate dalla Legge 185/90.I dati sono condivisi internamente ed i casi più a rischio sono 

oggetto di valutazione di staff attraverso note di  coordinamento tra le varie 

divisioni/sezioni.Non si sono verificati in passato eventi corruttivi nè esistono dati su 

precedenti giudiziari o disciplinari.Sono promossi e messi a disposizione del personale corsi 

sulla trasparenza amministrativa e sull'anticorruzione nella Pubblica Amministazione.Non vi 

sono stati rilievi in passato da parte di organi interni e non si è avuta eco di eventi di cattiva 

amministrazione sugli organi di stampa.

Basso BassoInterno ed esterno

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica SENZA 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni, concessioni, 

ecc.)

C) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica CON 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione 

contributi, ecc.)

Rilascio autorizzazioni alla movimentazionedi 

materia d'armamento e di materia a "duplice 

uso"

C) TRATTAMENTO DEL RISCHIOB) RISCHIA) OGGETTO DELL'ANALISI

A) Acquisizione e gestione 

del personale

Autorità nazionale-

UAMA



1. Struttura/Ufficio e 

Responsabile del 

rischio

2. Area di rischio 3. Processo analizzato 4. Tipo di rischio 5. Descrizione del rischio 6. Impatto 7. Probabilità 8. Descrizione della misura 9. Termine 10.Monitoraggio

(Indicare l'Ufficio o la  

Struttura interessata; il 

Capo 

dell'Ufficio/Struttura è il 

soggetto responsabile 

della gestione del rischio)

(In questa colonna sono pre-

indicate le possibili aree di 

rischio; compilare la colonna 3 

in corrispondenza dell'area o 

delle aree di rischio di interesse)

(Descrivere il/i processo/i, avendo cura di 

circoscrivere l'oggetto di analisi)

(Indicare e descrivere 

se di tipo: interno, 

ovvero organizzativo; 

oppure esterno, 

ovvero soggetto a 

variabili esogene)

(Descrivere il tipo di rischio basandosi sui seguenti indicatori: a) livello di interesse esterno, b) 

grado di discrezionalità del decisore interno, c) manifestazione di eventi corruttivi in passato 

nel processo esaminato, d) opacità del processo decisionale, e) livello di collaborazione del 

responsabile nell'aggiornamento del PTPCT, f) grado di attuazione delle misure di 

trattamento, g) dati su precedenti giudizari o disciplinari, h) segnalazioni pervenute, i) dati su 

controlli interni; l) rassegne stampa, m) altro (specificare))

(Basso, 

Medio o Alto)

(Basso, Medio o 

Alto)

(Indicare e descrivere le misure adottate scegliendo tra le 

seguenti: a) Misure di controllo, b) di trasparenza, c) di 

definizione e promozione dell'etica e di standard di 

comportamento, d) di regolamentazione,e) di 

semplificazione, f) di formazione, g) di rotazione, h) di 

disciplina del conflitto di interessi).

(Indicare scadenza 

data, mese, anno)

(Indicare il responsabile del 

monitoraggio ed i tempi 

programmati per il relativo 

esercizio)

C) TRATTAMENTO DEL RISCHIOB) RISCHIA) OGGETTO DELL'ANALISI

A) Acquisizione e gestione 

del personale

Autorità nazionale-

UAMA

E) Incarichi e nomine

G) Affari legali e contenzioso

I) Altre aree di rischio 

specifiche

Per ulteriori dettagli, v, Nota esplicativa

Adozione di circolari applicative e di comunicazioni 

esplicative agli operatori economici del settore volte a 

semplificare il procedimento amministrativo.Rotazione 

del personale che effettua le ispezioni.Ai fini della 

trasparenza,ogni attività ispettiva è documentata da un 

verbale sottoscritto dal team ispettivo e dal legale 

rappresentante della Società oggetto di ispezione. Inoltre  

l'Art. 35, lettera c, del Decreto Legge 21 marzo 2022, n. 

21, ha definito le modalità di effettuazione delle visite 

ispettive della Divisione Duplice Uso. 


Direttore UAMA12 mesi basso basso

Il livello di discrezionalità è molto limitato in quanto il meccanismo decisionale è uniformato 

alle prescrizioni di legge.La condivisione dei dati inseriti sul software applicativo con tutti gli 

utenti interni assicura un alto livello di trasparenza.Si attua costantemente la rotazione del 

personale nell'attività ispettiva, con il coinvolgimento di personale proveniente da diverse 

amministrazioni.Tutti i provvedimenti sono sottoposti al parere del Comitato Consultivo ex 

lege 185/90.Non si sono verificati in passato eventi corruttivi nè esistono dati su precedenti 

giudiziari o disciplinari.    

Attività ispettiva e controlli documentali 

sulla movimentazione dei materiali 

d'armamento

Interno ed esterno

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio

H) Ispezioni, sanzioni e 

controlli

Autorità nazionale-

UAMA


